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Q uel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al 
mare. Si radunò attorno a lui tanta folla che egli 

salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla 
stava sulla spiaggia.  
Egli parlò loro di molte cose con parabole.  
E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. Mentre semina-
va, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la 
mangiarono.  
Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era 
molta terra; germogliò subito, perché il terreno non era pro-
fondo, ma quando spuntò il sole fu bruciata e, non avendo 
radici, seccò.  
Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffoca-
rono.  
Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il 
cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti». 
[…] 
Voi dunque ascoltate la parabola del seminatore.  
Ogni volta che uno ascolta la parola del Regno e non la 
comprende, viene il Maligno e ruba ciò che è stato seminato 
nel suo cuore: questo è il seme seminato lungo la strada. 
Quello che è stato seminato sul terreno sassoso è colui che 
ascolta la Parola e l’accoglie subito con gioia, ma non ha in 
sé radici ed è incostante, sicché, appena giunge una tribola-
zione o una persecuzione a causa della Parola, egli subito 
viene meno.  
Quello seminato tra i rovi è colui che ascolta la Parola, ma 
la preoccupazione del mondo e la seduzione della ricchezza 
soffocano la Parola ed essa non dà frutto.  
Quello seminato sul terreno buono è colui che ascolta la Pa-
rola e la comprende; questi dà frutto e produce il cento, il 
sessanta, il trenta per uno». 

 

 Com’è il mio cuore? 
 

Il Vangelo ci porta sulla riva del lago, dove Gesù parla alla 
folla, ma parla anche a noi, attraverso una parabola sempli-
ce e profonda. Un seminatore esce a seminare, il seme è lo 
stesso, ma il terreno su cui cade è diverso. Ecco perché il 
centro della parabola non è tanto il seminatore, quanto il 
cuore di chi ascolta la Parola di Dio. 
Questa parabola è sorprendentemente attuale. Viviamo in 
un tempo in cui siamo continuamente raggiunti da parole, 
immagini, notizie e messaggi. I mezzi di comunicazione e il 
ritmo frenetico della vita riempiono le nostre giornate, ma 
non sempre ci aiutano ad ascoltare ciò che conta davvero.  
 

In questo rumore, la Parola di Dio rischia di diventare una 
voce tra le tante, mentre è l'unica capace di dare senso, 
speranza e direzione alla nostra esistenza. 
 

Il cuore distratto è come la strada: corriamo da un impegno 
all'altro, ma spesso non troviamo il tempo per ascoltare 
davvero Dio e nemmeno noi stessi. La Parola passa, ma 
non lascia traccia. 
Il cuore che si entusiasma facilmente è come il terreno 
sassoso: si arrende davanti alle prime difficoltà. Siamo ten-
tati di cercare risultati immediati e di scoraggiarci quando 
la fede richiede pazienza, sacrificio e fedeltà. Eppure una 
relazione autentica con Cristo cresce lentamente, come un 
albero che affonda le sue radici nella terra. 
Le spine rappresentano le nostre preoccupazioni, che 
soffocano la vita interiore: l'ansia per il futuro, la ricerca del 
successo, il desiderio di apparire, la paura di non essere 
all'altezza. Sono realtà che conosciamo bene e che, se oc-
cupano tutto il nostro cuore, finiscono per lasciare poco 
spazio a Dio e agli altri. 
Poi c'è la terra buona. Non è il cuore perfetto, ma quello 
che si lascia plasmare ogni giorno dal Signore. È il cuore di 

chi trova il coraggio di fermarsi, di ascoltare, di pregare 
e di trasformare il Vangelo in scelte concrete di amore, 
di perdono e di servizio.  
È così che il seme porta frutto: nelle piccole fedeltà 
quotidiane, nelle relazioni vissute con autenticità, nella 
speranza custodita anche quando tutto sembra difficile. 
 

La parabola del seminatore ci invita a una domanda 
semplice, ma decisiva: quale terreno trova oggi Gesù 
nel mio cuore?  
Non importa quanto il nostro terreno sia arido o pieno 
di spine. La speranza nasce dal fatto che il Signore con-
tinua a seminare con infinita fiducia. Egli non si stanca 

di offrirci la sua Parola, perché sa che ogni cuore, se si la-
scia raggiungere dalla sua grazia, può diventare terra buona 
e portare frutti abbondanti per il bene del mondo. 

Mauro Be. 
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“Signore Gesù, la profondità del tuo 
sguardo ci sorprende.  
Tu attiri il nostro cuore, la mente, i 
sensi verso la gloria futura, nel desi-
derio della tua presenza lì dove non 
siamo ancora il terreno buono in cui 
le attese si compiranno.  
Mescola ancora il seme della tua 
Parola con il nostro seme, e saremo 
liberi da ogni schiavitù e sofferenza.” 



•   Il Tè del Martedì 
Il gruppo del  tè si ritrova tutte le settimane, di Martedì 
alle 17.00. Siamo tutti invitati a partecipare 
 
 

 
       

 

 

 
 
 

LAPIS GREST!!  

PREISCRIZIONE  DAL 13 LUGLIO (sarà reso disponibi-
le il QR CODE) 
 

DAL 19 LUGLIO, L’ISCRIZIONE VA COMPLETATA IN 
PRESENZA, PRESSO IL CENTRO PARROCCHIALE, LA 
DOMENICA DOPO LA MESSA DELLE 10.00 OPPURE 
IL MERCOLEDI’ DALLE 18.00 ALLE 20.00  
Le iscrizioni termineranno il 19 agosto. 
 

VI ASPETTIAMO!!! 

DOMENICA 12 Luglio XV Domenica Tempo Ordinario 

  ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
 

ore 9.00 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi  

LUNEDÌ 13 Luglio - S. Enrico 

 ore 19.00   S. Messa - Primo e Rosetta 

MARTEDÌ 14 Luglio - S. Camillo de Lellis, sac. 

 ore 19.00 S. Messa  

MERCOLEDÌ 15 Luglio - S. Bonaventura, vescovo

 ore 19.00 S. Messa - Don Vittorio Piccolo 

GIOVEDÌ 16 Luglio - B. V. Maria del Monte Carmelo 

 ore 19.00 
 

S. Messa - Bruna Marcolongo;  
Zanon Luigi, Clara, Matteo, Annapao-
la, Assunta. 
Adorazione Eucaristica  fino alle 20.00 

VENERDÌ 17 Luglio  

 ore 19.00 S. Messa - Daga Massimo e Otteo 

SABATO 18 Luglio  

 ore 18.30 S. Messa  

DOMENICA 19 Luglio - XVI Domenica Tempo Ordinario 

 ore 8.00  - 10.00 - 18.30  
 

ore 9.00 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi 

Tutti i giorni in chiesa, al mattino alle ore 8.00, preghiera delle Lodi mat-
tutine. Alla sera alle ore 18.40 preghiera dei Vespri 
 
A Cave, la Messa nei giorni feriali è alle 8.30 (nei mesi di luglio e 
agosto) con recita delle Lodi  un quarto d’ora prima dell’inizio della 
Celebrazione. 


